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PROGETTO ESECUTIVO – PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI

MANUALE D’USO 

Corpo d'Opera: 01 
AREE ESTERNE 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Pavimentazioni 
 °  01.02 Aree a verde 
 °  01.03 Panchine in CA 

Unità Tecnologica: 01.01 

Pavimentazioni 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Canalette 
 °  01.01.02 Chiusini e pozzetti 
 °  01.01.03 Cordoli e bordure 
 °  01.01.04 Pavimentazioni in calcestruzzo drenante 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 
Canalette 

Unità Tecnologica: 01.01 
Pavimentazioni 

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta complete 
di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio dei  garage, in 
prossimità aree industriali con normale traffico. ecc. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre 
va curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È 
importante effettuare la pulizia delle canalette  periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo 
stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre 
in essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni 
conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di pertinenza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Distacco 
Distacco del corpo canaletta dal terreno a causa del mancato ancoraggio dei tondini di acciaio  nel terreno. 

01.01.01.A02 Mancato deflusso acque meteoriche 
Può essere causato da insufficiente pendenza del corpo delle canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

01.01.01.A03 Rottura 
Rottura di uno o più elementi costituenti i canali di scolo. 

01.01.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 
Chiusini e pozzetti 

Unità Tecnologica: 01.01 
Pavimentazioni 

Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento  di esse sono 
disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento 
trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124: 
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti; 
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi;
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede;
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta; 
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.);
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli. 
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite lamellare, ghisa a grafite 
sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

 Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, 
superfici laterali, ecc.). Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di coronamento di chiusura-apertura. 
Pulizia dei pozzetti e delle griglie e rimozione di depositi e materiali che impediscono il normale convogliamento delle 
acque meteoriche. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

01.01.02.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.01.02.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.01.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

Elemento Manutenibile: 01.01.03 
Cordoli e bordure 

Unità Tecnologica: 01.01 
Pavimentazioni 

I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di isole protettive 
per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione che è sottoposta a carichi 
di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare 
attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra possono essere lavorati a 
bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli assetti. I cordoli sporgenti vanno comunque verificati per eventuali urti 
provocati dalle ruote dei veicoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.01.03.A02 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.01.03.A03 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.03.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.01.03.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 
Pavimentazioni in calcestruzzo drenante 

Unità Tecnologica: 01.01 
Pavimentazioni 

Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo semplice). 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici delle pavimentazioni attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 
esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.01.04.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.04.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede. 

01.01.04.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale. 

01.01.04.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.01.04.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

Unità Tecnologica: 01.02 

Aree a verde 

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione degli spazi 
verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione 
ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Prati per uso corrente 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 
Prati per uso corrente 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Aree a verde 

 
Si tratta di prati destinati ad utilizzi di media intensità, con scopi sia ornamentali che ludici.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nel comporre i miscugli prestare attenzione anche al risultato estetico, evitando l'utilizzo di specie e/o cultivar diversi 
(tessiture fogliari, habitus di crescita, colori, densità dei culmi, tassi di crescita verticale dei culmi, ecc.). Le attività 
manutentive riguardano principalmente: il taglio; l'innaffiaggio; la concimazione. Nel caso di rifacimento dei tappeti 
erbosi prevedere le seguenti fasi : asportare i vecchi strati, rastrellare, rullare ed innaffiare gli strati inferiori del terreno, 
posare i nuovi tappeti erbosi, concimare ed innaffiare. Affidarsi a personale specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 
erbose. 

01.02.01.A02 Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.02.01.A03 Disseccamento 
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica. 

01.02.01.A04 Drenaggio inadeguato 
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei. 

01.02.01.A05 Eccessivi depositi salini 
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque utilizzate per la irrigazione 
non idonee. 

01.02.01.A06 Fisiopatie 
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche diverse: 
- scarsa illuminazione 
- alte e basse temperature 
- composizione fisico-chimica del substrato 
- carenze nutrizionali. 

01.02.01.A07 Patologie da irrigazione 
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine. 

01.02.01.A08 Malattie crittogamiche 
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei. 

01.02.01.A09 Ruggini 
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata. 

01.02.01.A10 Oidio 
Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata. 

01.02.01.A11 Brown patch 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro. 

01.02.01.A12 Antracnosi 
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance. 

01.02.01.A13 Nematodi 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni. 

01.02.01.A14 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento delle recinzioni. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
Panchine in CA 
 
Panchine in CA 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Panchine in CA 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.01 
Panchine in CA 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Panchine in CA 

 
Panchine in CA 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.03.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.03.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.03.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
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Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.03.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.03.01.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.03.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.03.01.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

01.03.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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MANUALE DI MANUTENZIONE 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 AREE ESTERNE 
 
 

Corpo d'Opera: 01 
AREE ESTERNE 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Pavimentazioni 
 °  01.02 Aree a verde 
 °  01.03 Panchine in CA 

Unità Tecnologica: 01.01 
Pavimentazioni 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili, garantire 
inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Prestazioni: 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi alle 
norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

Livello minimo della prestazione: 
Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime: 
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; 
- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 
- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; 
- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale. 
 
Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali: 
- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco; 
- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole. 
 
Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, 
chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di 
protezione di altezza minima di 2,00 m.  
 
Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978): 
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- Strade primarie 
Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: -  
- Strade di scorrimento 
Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade di quartiere 
Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade locali 
Tipo di attraversamento pedonale: zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m 
Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine. I 
marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap. 
In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma 
delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale: 
- Lato delle corsie di traffico promiscuo 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 16* 
Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 26** 
Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare 
Lunghezza totale (m): 45 
Lunghezza della parte centrale (m): 5,0 
Profondità (m): 3,0 
* fermata per 1 autobus 
** fermata per 2 autobus 

 Riferimenti normativi: 
Legge 9.1.1989, n. 13; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; 
D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 
14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Lavori Pubblici 
8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 
15.7.2009, n. 94; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino 
Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90. 

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto 
carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorsa da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 
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01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 
 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 
degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 
a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.01.R05 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante 
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee. 

Prestazioni: 
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso 
delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 24.5.2016; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.01.R06 Gestione ecocompatibile del cantiere 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive 

Prestazioni: 
Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di 
inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa 
di settore. 

 Riferimenti normativi: 
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D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.01.R07 Demolizione selettiva 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 
 

Prestazioni: 
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 
separabilità dei componenti e dei materiali. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.01.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.01.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Canalette 
 °  01.01.02 Chiusini e pozzetti 
 °  01.01.03 Cordoli e bordure 
 °  01.01.04 Pavimentazioni in calcestruzzo drenante 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 
Canalette 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Pavimentazioni 

 
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, talvolta complete 
di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio dei  garage, in 
prossimità aree industriali con normale traffico. ecc. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.01.R01 Adattabilità della pendenza  
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurare la giusta pendenza. 

Prestazioni: 
Le pendenze delle canalette dovranno essere realizzate in modo da convogliare le acque meteoriche provenienti dai margini 
stradali  e/o comunque circostanti. 

Livello minimo della prestazione: 
Le pendenze dovranno essere comprese in intervalli del 2-5 % a secondo delle zone e del tipo di utilizzo. 

 Riferimenti normativi: 
 D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; DIN 19580. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Distacco 
Distacco del corpo canaletta dal terreno a causa del mancato ancoraggio dei tondini di acciaio  nel terreno. 

01.01.01.A02 Mancato deflusso acque meteoriche 
Può essere causato da insufficiente pendenza del corpo delle canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

01.01.01.A03 Rottura 
Rottura di uno o più elementi costituenti i canali di scolo. 

01.01.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo canalizzazioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale 
(endoscopia) delle parti non ispezionabili. 
 • Requisiti da verificare: 1) Adattabilità della pendenza . 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancato deflusso acque meteoriche; 3) Rottura. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.01.C02 Controllo cigli e cunette 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, 
detriti e di vegetazione in eccesso. 
 • Requisiti da verificare: 1) Adattabilità della pendenza . 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancato deflusso acque meteoriche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.01.01.C03 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Ripristino canalizzazioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.01.I02 Sistemazione cigli e cunette 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di 
strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Chiusini e pozzetti 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Pavimentazioni 

 
Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento  di esse sono 
disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento 
trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124: 
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti; 
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi; 
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede; 
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta; 
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.); 
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli. 
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite lamellare, ghisa a grafite 
sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.02.R01 Aerazione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione. 

Prestazioni: 
Dovranno essere rispettate le superfici minime di aerazione dei dispositivi di chiusura secondo la norma UNI EN 124. 

Livello minimo della prestazione: 
La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124, ovvero: 
- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un cerchio con diametro pari alla 
dimensione di passaggio; 
- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2. 

 Riferimenti normativi: 
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 D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94; UNI EN 124; UNI EN 1561; UNI EN 
1563; UNI EN ISO 1461. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

01.01.02.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.01.02.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.01.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo chiusini d'ispezione 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche. 
Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Aerazione. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.02.I02 Ripristino chiusini d'ispezione 
Cadenza: ogni anno 
Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista. Sostituzione 
di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Cordoli e bordure 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Pavimentazioni 

 



PROGETTO ESECUTIVO – Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 

15 

 

PROGETTO ESECUTIVO – PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI 

I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di isole protettive 
per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione che è sottoposta a carichi 
di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.03.R01 Resistenza a compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione. 

Prestazioni: 
Le prestazioni di resistenza a compressione ed i limiti di accettabilità, per gli elementi in calcestruzzo, vengono esplicitate dalla 
norma UNI EN 1338. 

Livello minimo della prestazione: 
Il valore della resistenza convenzionale  alla compressione Rcc, ricavato dalle prove effettuate sui provini campione, dovrà 
essere pari almeno a >= 60 N/mm2. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1338; UNI EN 1343. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.01.03.A02 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.01.03.A03 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.03.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.01.03.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo 
Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi 
contigui. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Fessurazioni; 3) Mancanza; 4) Rottura. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Reintegro dei giunti 
Cadenza: quando occorre 



PROGETTO ESECUTIVO – Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 

16 

 

PROGETTO ESECUTIVO – PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI 

Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di allettamento e/o 
di sigillatura). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.03.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 
 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.04 
Pavimentazioni in calcestruzzo drenante 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Pavimentazioni 

 
Si tratta di pavimentazioni che trovano generalmente il loro impiego in luoghi di servizio (se il rivestimento cementizio è del tipo semplice). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.04.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione 
di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia 

 Riferimenti normativi: 
Norme UNI 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.01.04.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.04.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede. 

01.01.04.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale. 

01.01.04.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.01.04.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  presenza di 
vegetazione, ecc.). 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

01.01.04.I02 Ripristino degli strati  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, riempimento con materiale inerte e 
successivo rivestimento di analoghe caratteristiche. Ricompattazione con rullo meccanico. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
Aree a verde 
 
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione degli spazi 
verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione 
ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone 

Prestazioni: 
La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e 
la tutela delle specie vegetali esistenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone  
presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di 
regolamenti locali del verde, ecc.. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 14.1.2013, n.10; Protocollo ISA (International Society of Arboricolture); Regolamenti Comunali del Verde; Linee Guida 
Regionali; UNI/PdR 8:2014; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI" 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Prati per uso corrente 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 
Prati per uso corrente 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Aree a verde 

 
Si tratta di prati destinati ad utilizzi di media intensità, con scopi sia ornamentali che ludici.  Sono generalmente costituiti da miscugli di essenze 
resistenti al frequente calpestio ed alla siccità. In genere vengono impiegate varietà e miscugli tipo, nelle seguenti percentuali: 
- poa pratensis (10%); 
- poa trivialis (20%); 
- festuca rubra (20%); 
- festuca arundinacea (15%); 
- lolium perenne (20%); 
- cynodon dactylon (15%). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 
erbose. 

01.02.01.A02 Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.02.01.A03 Disseccamento 
Disseccamento dei tappeti erbosi per carenza idrica. 

01.02.01.A04 Drenaggio inadeguato 
Drenaggio inadeguato  con fenomeni di ristagni idrici dovuti alla realizzazione di substrati non idonei. 

01.02.01.A05 Eccessivi depositi salini 
Eccessivi depositi salini di cloruro di sodio dovuti a fenomeni di deflocculazione ed a qualità delle acque utilizzate per la irrigazione 
non idonee. 

01.02.01.A06 Fisiopatie 
Malattie a carico dei tappeti erbosi che vanno ad alterare gli equilibri fisiologici dovuti a problematiche diverse: 
- scarsa illuminazione 
- alte e basse temperature 
- composizione fisico-chimica del substrato 
- carenze nutrizionali. 

01.02.01.A07 Patologie da irrigazione 
Insorgenza di crittogamie dei tappeti erbosi per eccessiva presenza di acqua sulle lamine. 

01.02.01.A08 Malattie crittogamiche 
Presenza di funghi (micelio fungino) degradatori che trovano nutrimento nei tessuti erbacei. 

01.02.01.A09 Ruggini 
Presenza macroscopica nei prati di erba arrossata. 

01.02.01.A10 Oidio 
Presenza macroscopica nei prati di zone diffuse di erba sbiancata. 

01.02.01.A11 Brown patch 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze rotondeggianti di colore marrone scuro. 

01.02.01.A12 Antracnosi 
Presenza macroscopica nei prati di piccole chiazze giallo-arance. 

01.02.01.A13 Nematodi 
Presenza macroscopica nei prati di chiazze gialle di piccole e medie dimensioni. 

01.02.01.A14 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento delle recinzioni. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione 
spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea. 
 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

01.02.01.C02 Controllo delle specie vegetali (CAM) 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà estranee e di poco pregio. 
 • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie vegetali. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa. 
 • Ditte specializzate: Botanico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: ogni settimana 
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le 
indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.02.01.I02 Innaffiatura 
Cadenza: ogni settimana 
Innaffiatura periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.01.I03 Pulizia 
Cadenza: ogni settimana 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, 
contenitori specifici, ecc.). 
 • Ditte specializzate: Generico. 

01.02.01.I04 Ripristino tappeti 
Cadenza: quando occorre 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o 
stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.01.I05 Taglio  
Cadenza: ogni mese 
Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o 
con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). 
Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. 
Livellatura di eventuale terreno smosso. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.02.01.I06 Arieggiamento di profondità 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, scompattato e drenante il top soil. 
Tali operazioni possono suddividersi in: 
- bucature: (coring, spiking, vertidraining) 
- trapanatura: (drilling) 
- lamatura: (slicing). 
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 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.02.01.I07 Arieggiamento sottosuperficiale 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil. 

01.02.01.I08 Arieggiamento superficiale 
Cadenza: ogni mese 
Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
Panchine in CA 
 
Panchine in CA 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) 
presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 
Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018 prevede che gli spessori minimi del 
copriferro variano in funzione delle tipologie costruttive, in particolare la normativa dispone che " L'armatura resistente deve 
essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo". 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2. 

01.03.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire eventuali dispersioni elettriche. 

Prestazioni: 
Tutte le parti metalliche facenti parte delle strutture di elevazione dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante 
dispersori. In modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale elettrico del terreno. 

Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 1.3.1968, n. 186; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8290-2; CEI EN 50522; CEI EN 
61936-1; CEI 64-8; CEI 81-10/1; CEI S.423. 

01.03.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 17.1.2018. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 196-1; UNI EN 
1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI EN 1504-8; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1994 
1/2;  UNI EN 1995; UNI EN 384; UNI/TR 11634. 

01.03.R04 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, 
la stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei 
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due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di impedire 
la propagazione dell'incendio. 

Prestazioni: 
Gli elementi delle strutture di elevazione devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile 
in funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nel D.M. 9.3.2007. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, 
espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed 
isolamento termico: 
- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60; 
- altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90; 
- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 26.6.1984; D.M. Interno 14.1.1985; D.M. Interno 16.5.1987, n. 
246; D.M. Interno 26.8.1992; D.M. Attività Produttive 3.9.2001; D.M. Interno 18.9.2002; D.M. Interno 21.6.2004; D.M. Interno 
3.11.2004; D.M. Interno 10.3.2005; D.M. Interno 15.3.2005; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 
9.5.2007; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627-1/2; UNI 8629-4; UNI 9174; UNI 9177; UNI EN 1634-
1; UNI EN 1992; UNI EN 1363-1/2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943;UNI EN 1994-1-2. 

01.03.R05 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione 
di ghiaccio. 

Prestazioni: 
Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a cause di gelo e 
disgelo. In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio 
su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già 
indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della 
variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 11417-1/2; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-1; UNI EN 12350-7; UNI EN 1328; 
UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846.  

01.03.R06 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità 
degli elementi che le costituiscono. 

Prestazioni: 
Le strutture di elevazione devono resistere all'azione del vento tale da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza 
compromettere la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. Infrastrutture e Trasporti 
17.1.2018, tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 17.1.2018. Il vento, la cui direzione si considera generalmente orizzontale, esercita sulle costruzioni azioni che variano 
nel tempo provocando, in generale, effetti dinamici. 
Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente ricondotte alle azioni statiche equivalenti. Peraltro, per costruzioni 
di forma o tipologia inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di rilevante snellezza e leggerezza, o di notevole flessibilità 
e ridotte capacità dissipative, il vento può dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede l'uso di metodologie di calcolo e 
sperimentali adeguate allo stato dell'arte e che tengano conto della dinamica del sistema. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; CNR-DT 207/2008. 

01.03.R07 Durata della vita nominale (periodo di riferimento per l’azione sismica) 
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Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Durabilità 
La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla manutenzione 
ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata. 

Prestazioni: 
Il periodo di riferimento VR di una costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il coefficiente 
d’uso della costruzione Cu (Vr =Vn Cu), riveste notevole importanza in quanto, assumendo che la legge di ricorrenza dell’azione 
sismica sia un processo Poissoniano, è utilizzato per valutare, fissata la probabilità di superamento P(Vr) corrispondente allo 
stato limite considerato, il periodo di ritorno Tr dell’azione sismica cui fare riferimento per la verifica. Per assicurare alle 
costruzioni un livello di sicurezza antisismica minimo irrinunciabile le NTC impongono, se Vr <= 35 anni, di assumere comunque 
Vr = 35 anni. 

Livello minimo della prestazione: 
La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite di seguito. In particolare la tabella mostra i valori di Vr 
corrispondenti ai valori di Vn che individuano le frontiere tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3); valori di 
Vn intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr intermedi tra quelli mostrati in tabella) sono consentiti ed i 
corrispondenti valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione sismica sono ricavati utilizzando le formule 
d’interpolazione fornite nell’Allegato A alle NTC. Gli intervalli di valori attribuiti a Vr al variare di Vn e Classe d’uso sono: 
- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35; 
- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 70; 
- Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50; 
- Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100; 
- Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75; 
- Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150; 
- Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100; 
- Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200. 
dove per classe d’uso si intende: 
- Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli; 
- Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e senza funzioni 
pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non 
ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe 
il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti; 
- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per l’ambiente. Reti viarie 
extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe 
rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale collasso; 
- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione 
civile in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 
5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti 
ad itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di 
importanza critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe connesse 
al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 12.10.2007; UNI/TR 11634. 

01.03.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto 
carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi 
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica 
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
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Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorsa da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.03.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 
 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.03.R10 Gestione ecocompatibile del cantiere 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive 

Prestazioni: 
Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di 
inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa 
di settore. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.03.R11 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria.  

Prestazioni: 
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria, dovrà produrre una bassa emissione 
e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, ecc..).  Il termine composti organici volatili 
(COV, o anche VOC dall’inglese Volatile  Organic  Compounds ) sta ad indicare  tutta una serie di composti  chimici  contenenti 
solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti ossigeno, cloro o altri elementi 
tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi  (CFC) ed idroclorofluorocarburi  (HCFC). 
In questa categoria rientrano il  
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di 
evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e 
arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 
 

Livello minimo della prestazione: 
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Riferimenti normativi:

 D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Reg. EU (CLP) n. 1272/08; ISPESL, Linee Guida -
 
Microclima, 6.2006; Accordo Stato-Regioni, Linee Guida 

Ambienti Confinati, 27.9.2001; Valori Limite di Soglia (TLV) e Indici Biologici di Esposizione (IBE), AIDII 1997 e ACGIH 2002; 
Collana Quaderni del Ministero della Salute; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI".

 
01.03.R12 Demolizione selettiva

 Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
 Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente

 Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.
 

 

Prestazioni: 
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la 
separabilità dei componenti e dei materiali. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il 
manufatto edilizio. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

01.03.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI 
EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Panchine in CA 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 
Panchine in CA 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Panchine in CA 

 
Panchine in CA 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.03.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.03.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.03.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.03.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.03.01.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.03.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.01.A15 Polverizzazione 
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Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.03.01.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

01.03.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 
6) Penetrazione di umidità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 
6) Penetrazione di umidità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM) 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 
 
 
 



PROGETTO ESECUTIVO – Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 

29 

 

PROGETTO ESECUTIVO – PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA E DELLE SUE PARTI 

 
 
 
 
 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

 
Classe Requisiti:  

Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna  
 

01 - AREE ESTERNE 
01.03 - Panchine in CA 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Panchine in CA   

01.03.R11 Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 
elementi e componenti   

 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con 
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.   

 

 • Livello minimo della prestazione: L’aria è considerabile di buona qualità 
se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni 
dannose per la salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente 
da almeno l’80% degli occupanti. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; Reg. EU (CLP) n. 1272/08; 
ISPESL, Linee Guida - Microclima, 6.2006; Accordo Stato-Regioni, Linee 
Guida Ambienti Confinati, 27.9.2001; Valori Limite di Soglia (TLV) e Indici 
Biologici di Esposizione (IBE), AIDII 1997 e ACGIH 2002; Collana Quaderni 
del Ministero della Salute; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI 
MINIMI". 

  



 

 

COMUNE DI SERIATE 

Piazza A. Alebardi n.1 

24068 Seriate (BG) 
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Classe Requisiti:  
Controllabilità tecnologica 
 

01 - AREE ESTERNE 
01.01 - Pavimentazioni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Canalette   

01.01.01.R01 Requisito: Adattabilità della pendenza    

 Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurare la giusta 
pendenza.   

  • Livello minimo della prestazione: Le pendenze dovranno essere 
comprese in intervalli del 2-5 % a secondo delle zone e del tipo di utilizzo.   

 

 • Riferimenti normativi:  D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 17.1.2018; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94; 
Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 13285; UNI 
EN ISO 14688-1; DIN 19580. 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo cigli e cunette Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle 
acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di 
vegetazione in eccesso. 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori 
e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) 
delle parti non ispezionabili. 

  

01.01.02 Chiusini e pozzetti   

01.01.02.R01 Requisito: Aerazione   

 I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di 
aerazione.   

 

 • Livello minimo della prestazione: La superficie minima di aerazione 
varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 
124, ovvero: 

- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di 
aerazione = 5% dell'area di un cerchio con diametro pari alla dimensione 
di passaggio;- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie 
min. di aerazione: 140 cm2. 

  

 

 • Riferimenti normativi:  D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 5.11.2001; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 
15.7.2009, n. 94; UNI EN 124; UNI EN 1561; UNI EN 1563; UNI EN ISO 
1461. 

  

01.01.02.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno 

 
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-
apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo 
degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 
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Classe Requisiti:  
 
Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - AREE ESTERNE 
01.01 - Pavimentazioni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Pavimentazioni   

01.01.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico 
ambientale   

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno 
assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico 
energetico. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo di 
materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale 
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

01.01.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione   

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, 
dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di 
impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, 
favorendo la riduzione delle risorse. 

  

  • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e componenti con 
basse percentuali di interventi manutentivi.   

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

01.01.R06 Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere   

 Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del 
cantiere durante le fasi manutentive   

 
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e componenti con 
basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati 
dalla normativa di settore. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 
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01.03 - Panchine in CA 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Panchine in CA   

01.03.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico 
ambientale   

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno 
assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico 
energetico. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo di 
materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale 
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

01.03.R10 Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere   

 Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del 
cantiere durante le fasi manutentive   

 
 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e componenti con 
basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati 
dalla normativa di settore. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 
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PROGETTO ESECUTIVO – PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA E DELLE SUE PARTI 

 

Classe Requisiti:  
Di stabilità 
 

01 - AREE ESTERNE 
01.01 - Pavimentazioni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.03 Cordoli e bordure   

01.01.03.R01 Requisito: Resistenza a compressione   

 Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione.   

 
 • Livello minimo della prestazione: Il valore della resistenza 
convenzionale  alla compressione Rcc, ricavato dalle prove effettuate sui 
provini campione, dovrà essere pari almeno a >= 60 N/mm2. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 1338; UNI EN 1343.   

01.01.04 Pavimentazioni in calcestruzzo drenante   

01.01.04.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione 
di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per una analisi più approfondita dei 
livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i 
rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in 
materia 

  

  • Riferimenti normativi: Norme UNI   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

PROGETTO ESECUTIVO – Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 
_______________________________________________________________________________________ 

34 

 
PROGETTO ESECUTIVO – PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA E DELLE SUE PARTI 

 

 

01.03 - Panchine in CA 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Panchine in CA   

01.03.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le 
eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti 
all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8290-2; UNI EN 196-1; UNI 
EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI EN 1504-
8; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1994 1/2;  UNI EN 
1995; UNI EN 384; UNI/TR 11634. 

  

01.03.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento 
strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 

  

01.03.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed 
analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini 
strumentali in situ. 

  

01.03.R06 Requisito: Resistenza al vento   

 
Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del 
vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli 
elementi che le costituiscono. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi variano in funzione del 
tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018. Il vento, la cui direzione si considera 
generalmente orizzontale, esercita sulle costruzioni azioni che variano nel 
tempo provocando, in generale, effetti dinamici. 

Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente ricondotte 
alle azioni statiche equivalenti. Peraltro, per costruzioni di forma o 
tipologia inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di rilevante 
snellezza e leggerezza, o di notevole flessibilità e ridotte capacità 
dissipative, il vento può dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede 
l'uso di metodologie di calcolo e sperimentali adeguate allo stato dell'arte 
e che tengano conto della dinamica del sistema. 

  

  • Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 
8290-2; CNR-DT 207/2008.   
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PROGETTO ESECUTIVO – PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA E DELLE SUE PARTI 

 

 
 
Classe Requisiti:  
Durabilità tecnologica 
 

01 - AREE ESTERNE 
01.03 - Panchine in CA 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Panchine in CA   

01.03.R07 Requisito: Durata della vita nominale (periodo di riferimento per l’azione 
sismica)   

 
La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di 
anni nel quale la struttura, purché soggetta alla manutenzione ordinaria, 
deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La vita nominale delle opere varia in 
funzione delle classi d’uso definite di seguito. In particolare la tabella 
mostra i valori di Vr corrispondenti ai valori di Vn che individuano le 
frontiere tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3); 
valori di Vn intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr 
intermedi tra quelli mostrati in tabella) sono consentiti ed i corrispondenti 
valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione sismica sono 
ricavati utilizzando le formule d’interpolazione fornite nell’Allegato A alle 
NTC. Gli intervalli di valori attribuiti a Vr al variare di Vn e Classe d’uso 
sono: 

- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = I e Vn >= 50 
allora Vr >= 35;- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 70;- Classe d’uso 
= II e Vn <= 10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50;- 
Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100;- Classe d’uso = III e Vn <= 
10 allora Vr = 35;- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75;- Classe 
d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150;- Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora 
Vr = 35;- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100;- Classe d’uso = IV 
e Vn >= 100 allora Vr >= 200.dove per classe d’uso si intende:- Classe I: 
Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli;- 
Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza 
contenuti pericolosi per - l’ambiente e senza funzioni pubbliche e sociali 
essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, 
opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe 
d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di 
emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti;- 
Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie 
con attività pericolose per l’ambiente. Reti viarie extraurbane non 
ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione 
provochi situazioni di emergenza. Dighe rilevanti per le conseguenze di un 
loro eventuale collasso;- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o 
strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della 
protezione civile in caso di calamità. Industrie con attività 
particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui 
al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per 
la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad itinerari 
di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade 
di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza critica per il 
mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un 
evento sismico. Dighe connesse al funzionamento di acquedotti e a 
impianti di produzione di energia elettrica. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; 
Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 12.10.2007; UNI/TR 
11634. 
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Classe Requisiti:  
Facilità d'intervento 
 

01 - AREE ESTERNE 
01.01 - Pavimentazioni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Pavimentazioni   

01.01.R01 Requisito: Accessibilità   

 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed 
organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili, garantire inoltre 
la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Si prevedono, in funzione dei diversi 
tipi di strade, le seguenti larghezze minime: 
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;- nelle strade di 
scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;- nelle strade di quartiere: 
4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali;- 
nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità 
residenziale.Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree 
residenziali:- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; 
Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: 
passaggio con difficoltà;- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza 
(cm): 120; Note: passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 3 persone; 
Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 
1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -;- Tipologia 
del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; 
Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; 
Larghezza (cm): 237,5; Note: -;- Tipologia del passaggio: carrozzina; 
Larghezza (cm): 80; Note: -;- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 
bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco;- Tipologia 
del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: 
passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni 
laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà;- Tipologia 
del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; 
Note: passaggio agevole.Le larghezze minime vanno misurate al netto di 
eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, 
chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate 
sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di 
altezza minima di 2,00 m. Gli attraversamenti pedonali sono 
regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 
26.04.1978):- Strade primarieTipo di attraversamento pedonale: a livelli 
sfalsatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: - - Strade di 
scorrimentoTipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente 
semaforizzatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 
all’incrocio- Strade di quartiereTipo di attraversamento pedonale: 
semaforizzati o eventualmente zebratiAttraversamenti pedonali - 
ubicazione e distanza: all’incrocio- Strade localiTipo di attraversamento 
pedonale: zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 
mNegli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato 
con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine. I marciapiedi devono 
poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap.In 
corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i 
marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma delle piazzole 
e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico 
standard veicolare e pedonale:- Lato delle corsie di traffico 
promiscuoLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale (m): 
16*Profondità (m): 3,0- Lato delle corsie riservate al mezzo 
pubblicoLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale (m): 
26**Profondità (m): 3,0- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con 
alta frequenza veicolareLunghezza totale (m): 45Lunghezza della parte 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

centrale (m): 5,0Profondità (m): 3,0* fermata per 1 autobus** fermata 
per 2 autobus 

 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 16.12.1992, n. 
495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. 
Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; D.M. Infrastrutture e Trasporti 
5.11.2001; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e 
Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 29.7.2010, 
n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94; UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR 
UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale 
CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90. 

  

 
Classe Requisiti:  

Gestione dei rifiuti 
 

01 - AREE ESTERNE 
01.01 - Pavimentazioni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Pavimentazioni   

01.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto 
l'utilizzo di materiali riciclati.   

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali 
da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) 
di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità 
funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

01.01.R07 Requisito: Demolizione selettiva   

 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 
 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Verifica della separabilità dei 
componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali 
elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN 
ISO 14688-1; UNI EN 13285; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI 
MINIMI". 

  

 

01.03 - Panchine in CA 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Panchine in CA   

01.03.R09 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto 
l'utilizzo di materiali riciclati.   

  • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali 
da avviare ai processi di riciclaggio.   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) 
di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità 
funzionale assunta. 

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

01.03.R12 Requisito: Demolizione selettiva   

 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 
 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Verifica della separabilità dei 
componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali 
elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN 
ISO 14688-1; UNI EN 13285; D.M. 23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI 
MINIMI". 
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Classe Requisiti:  
Protezione antincendio 
 

01 - AREE ESTERNE 
01.03 - Panchine in CA 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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Classe Requisiti:  
Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - AREE ESTERNE 
01.03 - Panchine in CA 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Panchine in CA   

01.03.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni 
e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.   

 

 • Livello minimo della prestazione: Nelle opere e manufatti in 
calcestruzzo, il D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018 prevede che gli 
spessori minimi del copriferro variano in funzione delle tipologie 
costruttive, in particolare la normativa dispone che " L'armatura 
resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di 
calcestruzzo". 

  

  • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2.   

01.03.R05 Requisito: Resistenza al gelo   

 Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e variazioni 
dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.   

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi variano in funzione del 
materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo 
prove di laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti 
effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da 
calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria 
raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della 
variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne 
determinano la resistenza al gelo. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 11417-
1/2; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-1; UNI EN 12350-7; UNI EN 
1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846.  

  

 
Classe Requisiti:  

Protezione elettrica 
 

01 - AREE ESTERNE 
01.03 - Panchine in CA 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Panchine in CA   

01.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire eventuali 
dispersioni elettriche.   

  • Livello minimo della prestazione: Essi variano in funzione delle 
modalità di progetto.   

 
 • Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; D.M. Sviluppo 
Economico 22.1.2008, n. 37; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8290-2; CEI EN 
50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 81-10/1; CEI S.423. 
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Classe Requisiti:  
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
 

01 - AREE ESTERNE 
01.02 - Aree a verde 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Aree a verde   

01.02.R01 Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e 
inserimento di nuove specie vegetali   

 Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  
inserimento di nuove essenze autoctone   

 

 • Livello minimo della prestazione: La piantumazione e la salvaguardia 
di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle 
specie autoctone  presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui 
manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di regolamenti 
locali del verde, ecc.. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 14.1.2013, n.10; Protocollo ISA 
(International Society of Arboricolture); Regolamenti Comunali del Verde; 
Linee Guida Regionali; UNI/PdR 8:2014; D.M. 23.06.2022 "CRITERI 
AMBIENTALI MINIMI" 

  

01.02.01.C02 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese 

 Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano 
varietà estranee e di poco pregio.   

 
 

Classe Requisiti:  
Salvaguardia del ciclo dell’acqua 
 

01 - AREE ESTERNE 
01.01 - Pavimentazioni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Pavimentazioni   

01.01.R05 Requisito: Massimizzazione della percentuale di superficie drenante   

 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso 
l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.   

 
 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo di 
superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 
vigente 

  

  • Riferimenti normativi: D. M. Ambiente 24.5.2016; D.M. 23.06.2022 
"CRITERI AMBIENTALI MINIMI".   
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Classe Requisiti:  
Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - AREE ESTERNE 
01.01 - Pavimentazioni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Pavimentazioni   

01.01.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 
 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali 
da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini 
di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento 
tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.R09 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 
un'elevata durabilità   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una 
elevata durabilità. 
 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati 
da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 
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01.03 - Panchine in CA 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Panchine in CA   

01.03.R13 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 
un'elevata durabilità   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una 
elevata durabilità. 
 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati 
da una durabilità elevata. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 
15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. Ambiente 19.7.2005; UNI EN 
ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; D.M. 
23.06.2022 "CRITERI AMBIENTALI MINIMI". 

  

01.03.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizzati da una durabilità elevata.   
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

 

 01 - AREE ESTERNE 
 01.01 - Pavimentazioni 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Canalette   

01.01.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo cigli e cunette Controllo ogni 3 mesi 

 Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle 
pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.   

  • Requisiti da verificare: 1) Adattabilità della pendenza .   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancato deflusso acque meteoriche.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri 
elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non 
ispezionabili. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Adattabilità della pendenza .   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancato deflusso acque meteoriche; 3) 
Rottura.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.01.02  Chiusini e pozzetti   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno 

 
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo 
del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale 
interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Aerazione.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito.   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.01.03  Cordoli e bordure   

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità 
delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi contigui.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Fessurazioni; 3) Mancanza; 4) Rottura.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.01.04  Pavimentazioni in calcestruzzo drenante   

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di 
erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  
presenza di vegetazione, ecc.). 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) 
Mancanza; 5) Presenza di vegetazione.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

 
 
 

 01.02 - Aree a verde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Prati per uso corrente   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le 
superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi, (pietre, 
rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea.   

  • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere.   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese 

 Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà 
estranee e di poco pregio.   

  • Requisiti da verificare: 1) Protezione delle specie vegetali di particolare valore e 
inserimento di nuove specie vegetali.   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

  • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa.   

  • Ditte specializzate: Botanico.   

 

 01.03 - Panchine in CA 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Panchine in CA   

01.03.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti 
caratterizzati da una durabilità elevata.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.03.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione 
dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.03.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti 
a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione 
dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
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 01 - AREE ESTERNE 
 01.01 - Pavimentazioni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Canalette  

01.01.01.I01 Intervento: Ripristino canalizzazioni ogni 6 mesi 

 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. 
Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e 
scarico delle acque meteoriche. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.01.I02 Intervento: Sistemazione cigli e cunette ogni 6 mesi 

 Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile 
a secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.02  Chiusini e pozzetti  

01.01.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 4 mesi 

 Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.02.I02 Intervento: Ripristino chiusini d'ispezione ogni anno 

 
Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti 
metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali 
depositi. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.03  Cordoli e bordure  

01.01.03.I01 Intervento: Reintegro dei giunti quando occorre 

 Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale 
(sabbia di allettamento e/o di sigillatura).  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.03.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.04  Pavimentazioni in calcestruzzo drenante  

01.01.04.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche 
di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  

01.01.04.I02 Intervento: Ripristino degli strati  quando occorre 

 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, 
riempimento con materiale inerte e successivo rivestimento di analoghe caratteristiche. Ricompattazione 
con rullo meccanico. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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 01.02 - Aree a verde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Prati per uso corrente  

01.02.01.I04 Intervento: Ripristino tappeti quando occorre 

 Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei 
miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso.  

  • Ditte specializzate: Giardiniere.  

01.02.01.I01 Intervento: Fertilizzazione ogni settimana 

 Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed 
organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.  

  • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.  

01.02.01.I02 Intervento: Innaffiatura ogni settimana 

 Innaffiatura periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia 
e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.  

  • Ditte specializzate: Giardiniere.  

01.02.01.I03 Intervento: Pulizia ogni settimana 

 Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura 
adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.).  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.02.01.I05 Intervento: Taglio  ogni mese 

 

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso 
eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba, secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da 
marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento 
delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno 
smosso. 

 

  • Ditte specializzate: Giardiniere.  

01.02.01.I06 Intervento: Arieggiamento di profondità ogni mese 

 
Operazioni di bucature per mantenere ossigenato, scompattato e drenante il top soil. 
Tali operazioni possono suddividersi in:- bucature: (coring, spiking, vertidraining)- trapanatura: (drilling)- 
lamatura: (slicing). 

 

  • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.  

01.02.01.I08 Intervento: Arieggiamento superficiale ogni mese 

 Operazioni di sfoltitura dei tappeti erbosi per contenere la formazione di feltro.  

01.02.01.I07 Intervento: Arieggiamento sottosuperficiale ogni 2 mesi 

 Operazioni di verticutting profondo  (scarifica) regolato a toccare le superfici del top soil.  

 

 01.03 - Panchine in CA 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Panchine in CA  

01.03.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi 
delle cause del difetto accertato.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005 




